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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                         Milano, 30 settembre 2008

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno  30 settembre  2008

Il giorno 30 settembre scorso, a seguito di apposita comunicazione del 23 settembre, trasmessa via mail,  è stata convocata, presso la sede dell’UPL - Unione Province Lombarde , in Via Moscova. 12 - Milano,  una riunione ristretta fra ACI e Ufficio di coordinamento del tavolo tecnico Upi per la fiscalità locale  per approfondire le tematiche correlate alla predisposizione dell’aggiornamento del manuale operativo IPT. Erano presenti:

	Dott. Enrico Miniotti

(Rag.ra Flavia Eandi)
	Provincia di Torino
	Coordinatore del tavolo tecnico

	Rag. Ferdinando Circosta
	Provincia di Varese 
	Componente dell’ufficio di coordinamento del tavolo tecnico

	Dott.Ssa Carla Carrera
	ACI - PRA
	……………………………..


 I punti  all’ordine del giorno sono i seguenti:
1. Aggiornamento Manuale Operativo IPT;
2.   Varie ed eventuali
MANUALE  OPERATIVO IPT

Si prosegue l’aggiornamento del Manuale Operativo IPT, presentando  ora la bozza del testo per le dovute osservazioni all’attuale soggetto gestore dell’imposta. Vengono recepite diverse osservazioni puntuali che verranno riportate al tavolo tecnico nella riunione del 16 ottobre 2008. L’ACI fa presente che a sua volta dovrà far passare all’analisi dei suoi uffici interni copia del testo. 

MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE PER VEICOLI STORICI NON PROFESSIONALI

Si verifica e si approva la modulistica relativa all’autocertificazione dei veicoli storici non professionali come da modello allegato.

I lavori sono terminati alle ore 14.30.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445)

solo per dichiarare uso non professionale del veicolo (1)
AGEVOLAZIONE IPT

PER I VEICOLI D’EPOCA E DI INTERESSE STORICO E COLLEZIONISTICO 

INDIVIDUATI NELL’ ART. 54, COMMA 1, LETTERE B), D), E), F), G), H), I), L), N) e 

NELL’ART. 53, COMMA 1, LETTERE C), D), E), F), G), H) DEL CODICE DELLA STRADA
NON ADIBITI AD USO PROFESSIONALE

(art. 63 L. 342/00)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________
                                                          (cognome)                                                                    (nome)

nato/a a __________________________(_____)      il___________________________________________

residente a _________________________ (______) in via_______________________________________

codice fiscale __________________________________

in relazione alla pratica richiesta 

· l’autoveicolo di cui all’art. 54, c.1, lettera  ____* del Codice della Strada, 

· sul motoveicolo di cui all’ art. 53, c.1,  lettera ____ * del Codice della Strada

targato __________________________________ anno d’immatricolazione ____________________

· D’EPOCA (ultratrentennale)




· D’INTERESSE STORICO E COLLEZIONISTICO (ultraventennale)(1)
consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere dall’art. 76 del D.P.R. 445/00

DICHIARA

di non essere iscritto alla Camera di Commercio e di non possedere partita IVA, per attività connesse all’utilizzo del veicolo.

……………………………………….

             (luogo, data)


Il/La Dichiarante

                             





……………………………………………..

(1) Per i veicoli di particolare interesse storico e collezionistico occorre presentare copia della determinazione, dall'ASI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI.
Dichiarante identificato:  ( mediante fotocopia del documento di identità/riconoscimento che si allega.




      ( mediante trascrizione dei dati dal documento di identità/riconoscimento :




         ……………..……..……n°……………………………rilasciato il……………………




         da………………………………………………………………………………………..










L’impiegato/a addetto/a

……………………………………….

             (luogo, data)





………………………………………

INFORMATIVA D.lgs n.196/2003: si informa che, ai sensi dell'art.13 del decreto legislativo n.196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa dichiarazione viene resa.

Titolare del trattamento dei dati personali è l'Automobile Club d'Italia, via Marsala 8, 00185 Roma.

Responsabili del trattamento sono: ACI Informatica SpA (Via Fiume delle Perle 24, 00144 Roma)  per il trattamento automatizzato dei dati;  il Dirigente Generale della Direzione Centrale Servizi Delegati (Via Marsala 8, 00185 Roma) per il trattamento manuale ed automatizzato dei dati personali confluiti nell'archivio PRA, al quale è possibile inviare le richieste di cui all'art.7 del decreto legislativo n.196/2003.

Titolare per il trattamento dei dati personali è altresì la Provincia territorialmente competente, per la parte del trattamento relativa alla riscossione dell'IPT.

NUOVO CODICE DELLA STRADA (D.Lgs. 30-04-1992, n. 285)
Art. 54 - Autoveicoli
  

1) Gli autoveicoli sono veicoli a motore con almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono, in: 

a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente; 

b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equipaggiati con più di nove posti compreso quello del conducente;

c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente; 

d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse; 

e) trattori stradali: veicoli destinati esclusivamente al traino di rimorchi o semirimorchi; 

f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo; 

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente al trasporto proprio. Su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse alla destinazione d'uso delle attrezzature stesse; 

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, delle quali una motrice. Ai soli fini della applicazione dell'art. 61, commi 1 e 2, costituiscono un'unica unità gli autotreni caratterizzati in modo permanente da particolari attrezzature per il trasporto di cose determinate nel regolamento. In ogni caso se vengono superate le dimensioni massime di cui all'art. 61, il veicolo o il trasporto è considerato eccezionale; 
i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio; 

l) autosnodati: autobus composti da due tronconi rigidi collegati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi di veicoli i compartimenti viaggiatori situati in ciascuno dei due tronconi rigidi sono comunicanti. La sezione snodata permette la libera circolazione dei viaggiatori tra i tronconi rigidi. La connessione e la disgiunzione delle due parti possono essere effettuate soltanto in officina; 

m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette persone al massimo compreso il conducente. 

n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di impiego o di risulta dell'attività edilizia, stradale, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la costruzione edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono essere adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 e non superiori a quelli di cui all'art. 10, comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, idonei allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a uso misto su strada e fuori strada. 

2)   Nel regolamento sono elencati, in relazione alle speciali attrezzature di cui sono muniti, i tipi di autoveicoli da immatricolare come autoveicoli per trasporti specifici ed autoveicoli per usi speciali.
Art. 53 - Motoveicoli 
  

1) I motoveicoli sono veicoli a motore, a due, tre o quattro ruote, e si distinguono in: 

a) motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di persone, in numero non superiore a due compreso il conducente; 

b) motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone, capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del conducente ed equipaggiati di idonea carrozzeria;

c) motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone e cose, capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del conducente

d) motocarri: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di cose;

e) mototrattori: motoveicoli a tre ruote destinati al traino di semirimorchi. Tale classificazione deve essere abbinata a quella di motoarticolato, con la definizione del tipo o dei tipi dei semirimorchi di cui al comma 2, che possono essere abbinati a ciascun mototrattore 
 ; 

f) motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni e caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo; 

g) motoveicoli per uso speciale: veicoli a tre ruote caratterizzati da particolari attrezzature installate permanentemente sugli stessi; su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi con il ciclo operativo delle attrezzature; 

h) quadricicli a motore: veicoli a quattro ruote destinati al trasporto di cose con al massimo una persona oltre al conducente nella cabina di guida, ai trasporti specifici e per uso speciale, la cui massa a vuoto non superi le 0,55 t, con esclusione della massa delle batterie se a trazione elettrica, capaci di sviluppare su strada orizzontale una velocità massima fino a 80 km/h. Le caratteristiche costruttive sono stabilite dal regolamento. Detti veicoli, qualora superino anche uno solo dei limiti stabiliti sono considerati autoveicoli. 

2) Sono, altresì, considerati motoveicoli i motoarticolati: complessi di veicoli, costituiti da un mototrattore e da un semirimorchio, destinati al trasporto di cui alle lettere d), f) e g). 

3) Nel regolamento sono elencati i tipi di motoveicoli da immatricolare come motoveicoli per trasporti specifici e motoveicoli per uso speciale. 

4) I motoveicoli non possono superare 1,60 m di larghezza 4,00 m di lunghezza e 2,50 m di altezza. La massa complessiva a pieno carico di un motoveicolo non può eccedere 2,5 t. 

5) I motoarticolati possono raggiungere la lunghezza massima di 5 m. 

6) I motoveicoli di cui alle lettere d), e), f) e g) possono essere attrezzati con un numero di posti, per le persone interessate al trasporto, non superiore a due, compreso quello del conducente.
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